
SantiSSima trinità (C)

Prima lettura: Dal libro dei Proverbi (8, 22-31)
 «Prima che la terra fosse, già la Sapienza era generata».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 8) 
 O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5, 1-5)
 «Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità diffusa in noi dallo 

Spirito». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (16, 12-15)
 «Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà del 

mio e ve lo annuncerà».
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22 maggio 2016

AVVISI

• Domenica 22 maggio 2016
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

MESE DI MAGGIO
RosaRio, Canto delle litanie

e Benedizione euCaRistiCa

giorni feriali ore 17.45
giorni prefestivi ore 18.15

DomeniCa 29 maggio

Solennità Del CorpuS Domini

il Vescovo presiede la Santa Messa alle 18.00
nella chiesa di S. Giacomo apostolo
e guida la processione Eucaristica.

Nella nostra parrocchia 
NON c’è il canto del Vespero alle 18.30, 

NÉ la Santa Messa alle ore 19.00

Al termine delle Sante Messe di questa domenica, alle porte della chiesa, 
saranno presenti i banchetti dell’ACCRI con l’iniziativa “Abbiamo riso per 
una cosa seria”. Il ricavato andrà a beneficio della sicurezza alimentare (ac-
qua) della nostra missione a Iriamurai (Kenya).

26 maggio

San Filippo neri

 Ricevette una buona istruzione e poi fece pratica dell’attività di suo padre; ma 
aveva subito l’influenza dei domenicani di san Marco, dove Savonarola era stato frate 
non molto tempo prima, e dei benedettini di Montecassino, e all’età di diciott’anni ab-
bandonò gli affari e andò a Roma. Là visse come laico per diciassette anni e inizialmente 
si guadagnò da vivere facendo il precettore, scrisse poesie e studiò filosofia e teologia. A 
quel tempo la città era in uno stato di grande corruzione, e nel 1538 Filippo Neri comin-
ciò a lavorare fra i giovani della città e fondò una confraternita di laici che si incontrava-
no per adorare Dio e per dare aiuto ai pellegrini e ai convalescenti, e che gradualmente 
diedero vita al grande ospizio della Trinità. Filippo passava molto tempo in preghiera, 
specialmente di notte e nella catacomba di san Sebastiano, dove nel 1544 sperimentò 
un’estasi di amore divino che si crede abbia lasciato un effetto fisico permanente sul suo 
cuore. Nel 1551 Filippo Neri fu ordinato prete e andò a vivere nel convitto ecclesiastico 
di san Girolamo, dove presto si fece un nome come confessore; gli fu attribuito il dono 
di saper leggere nei cuori. Ma la sua occupazione principale era ancora il lavoro tra i 
giovani. San Filippo era assistito da altri giovani chierici, e nel 1575 li aveva organizzati 
nella Congregazione dell’Oratorio; per la sua società (i cui membri non emettono i voti 
che vincolano gli ordini religiosi e le congregazioni), costruì una nuova chiesa, la Chiesa 
Nuova, a santa Maria “in Vallicella”. Diventò famoso in tutta la città e la sua influenza 
sui romani del tempo, a qualunque ceto appartenessero, fu incalcolabile.


